
Economia 
La banca bolognese: «Preferivamo Cariplo, ma non potevamo penalizzare gli azionisti» 

Rolo al Credit 
«Partita chiusa 
offrono di più» 

"i'-sfe? 

«Il Roto va a chi olfre di più». Cioè al Credito Ilaliano, pas
sato da 2mila a 3.770 miliardi e da un arieggiamento «osti
le» a uno «più comprensivo». Il consiglio di amministrazio
ne della banca ha ieri sera 'preso atto» che non si possono 
penalizzare gli azionisti. Alcuni avrebbero certo preferito 
Cariplo e soci, ma dopo l'altolà di Consob al rilancio, il 
Credit ha avuto partita vinta. Ieri le adesioni sono salite al 
15,26%. Ma Caripk) e Carisbo sperano ancora. 

P J l l A NOSTRA REDftZIOHE 

W A L I K I I D O N M 

• BOLOGKA.Ricctii e dispiacimi". 
Così, parafrasando un celebre epi
teli) («sasi e disperati») che II car
dinale Giacomo Biffi affibbiò qual
che anno fa ai bolognesi, pereb
bero essere definii! gli azionisti del 
Credito Romagnolo (almeno i 
maggiori), che avrebbero preferito 
consegnare la banca nelle mani 
considerale più «amiche» della Ca
riplo e soci. Ricchi lo erano certa
mente anche prima, ora però con 
le azioni comprale a 22 mila, i loro 
pacchetti valgono, lira più lira me
no. almeno 11 doppio di prima. Del 
usto da quetl'ormai lontano 26 ot
tobre, allorché il Credito Italiano 
annuncio di essere disponibile a 
sborsare 2.004 miliardi per com
prare il 4B.21. delle azioni del Roto 
a l9mlkilire,è&tato un crescendo 
Impressionante. Prima k> slesso 
Cròlli, di fronte alla levata di scudi 
del vertice della banca bolognese, 
decise di aumentare a 20 mila lire 
l'offerta ufficiale per il 63,66 .̂ del 
capitate (2.7*1 miliardi); poi inter
venne la conlro-Opa di Cariplo. 
Imi. Carisbo e Reale Mutua; 21.500 
lire per il 70% rielle azioni {3.291 
miliardi). Infine, il colpo finale del 
Credi! che ha alzato la posta a 22 
mila lire per titolo sull'80* del ca
pitale per complessivi 3.770 miliar
di. Ossia l'8S% In più della sua ini
ziale offerta. 

Dunque il dispiacere c'è sicura
mente. ma in tanti hanno di che 
consolarsi. Anche per questo, il 
consiglio di amministrazione del 
gruppo bancario bolognese, riuni
to Ieri pomerìggio fino a tardi, non 
ha potuto insistere più sulle ragioni 
che portavano a preterire l'adesio
ne airOfta della Cariplo. Cosi, rife
riscono fonti vicine alla banca, il 
consiglio, alta unanimità, ha preso 
atto che .l'offerta del Credit è più 
vantaggiosa di quella di Cariplo e 
alleati', anche se esistono «alcune 
incertezgeit ctie riguardano 11 ruolo 
che assumeranno Carimonie e Ras 
(che acquisiranno a Opa conclusa 
il lOeils'Ii) di cui non si conosco
no -con sufficiente chiarezza inten
dimenti e piogeni industriali!. In
somma. come ha ammesso Mario 
Lucaccini. leader degli ormai ex 
•fedelissimi di Lugo». -tutto e chiari
to: Il Itolo va a chi offre di più». Re
sta da capire, per questo si attende 
il parere della commissione presie
duta da Enzo Berlanda, se le azioni 

delenute da Reale Mutua (5%) e 
Carisbo (4%) potranno èssere 
conferite al Credit (mentre posso
no essere consegnate quelle dele
nute dagli amministratori del Ro
to), La questione è rilevante per 
due molivi. Intanto perchè SE non 
potessero essere consegnale la 
quota di riparlo per ogni singolo 
azionista, in caso di adesione tota
le atropa Credit, si alzerebbe 
dall'80 all'88.141^ In secondo luo
go a Reale e Carisbo resterebbero 

. azioni fortemente svalutale. -Se 
non ci consentissero di vendere fa
remo certamente ricorso» awva di
chiarato entrando In consiglio Giu
seppe Solinas, amministratore de
legalo dei Reale Mutua. 

Partita chiusa definitivamente 
dunque? «Abbiamo le mani legate, 
Del resto se non vendiamo restia
mo con un pugno di mosche in 
mano. Speriamo che il Roto non 
scompaia^ commentava amaro 
Pietro Acquademi, pronipote del 
fondatore della banca. Ieri le ade
sioni al Credit hanno superalo 
quota 26 milioni (15,26'i, del 
quantitativo richiesto) mentre 
quelle alla Cariplo sono state 930. 
viceversa le sono state oltre 330 mi
la (le azioni consegnale sono il 
6.45%), Il Credit prepara ad alzare 
la propria bandiera sui pennoni 
del Roto (con la collaborazione di 
Ras eCarimonte. che ieri ha riunito 
il proprio consiglio in una atmosfe
ra di marcalo ottimismo), Randelli 
ha inizialo una campagna promo
zionale per portare l'affondo finale 
e, appena avrà avuto il via libera 
dalia Consob, partirà una lettera a 
lutti gli azionisti del Roto. Dopodi
ché il vertice del Credit scenderà a 
Bologna per annunciare la vitloria 
e le proprie intenzioni. 

A questo punto appare assai ar
dua la possibilità per Cariplo e i 
suoi alleati di rovesciare te sorti 
della partita. Ieri si è riunito il comi
tato esecutivo di Ca' de' Sass che 
ha discusso della vicenda. Un co
municato atteso in serata verrà dif-
luso soltanto oggi. E anche dalla 
Cassa d i Bologna fanno sapere che 
si sta lavorando. Si stanno valutan
do -possibili spazi di inserimento e 
di attacco-. In che direzione? Nes
suno vuole scoprire le carte, masi 
ricorda che c'è tempo per pende
re qualche iniziativa lino al 31, os
sia tre giorni prima delta chiusura 
definitiva dell'Opa. 
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I giudici Usa escludono coinvolgimenti nei finanziamenti illegali 

Brìi assolta nel «caso Irak» 
• ROMA, L'«Àtlanta Connection», 
la storia dei finanziamenti Usa atti
rali transitati dalla sede della BnL è 
chiusa: lo ha decretato un rappor
to giudiziario dell'amministrazione 
americana, firmato dal proccurato-
re della Georgia John M. Hogan, E 
si è chiusa a spese della ricerca 
della verità e con benefici per tutu'. 
È andata bene a Chris Drogoul. 
che appena un mese fa ha potuto 
lasciare la sua cella del penitenzia-
rio di Atlanta per tornare In seno 
alla famiglia con la quale potrà ora 
godersi i miliardi che ha messo da 
parte durante le operazioni con gli 
irakeni. È andata bene alia Banca 
nazionale del lavoro: il rapporto 
del giudice Hogan afferma, in so
stanza, che non è stato possibile 
trovare prove definitive del coinvol
gimento del vertice romano della 
banca nei traffici con Saddam Hus
sein. È andata bene agli Stati Uniti 
perchè lo stesso rapporto giudizia
rio sostiene l'inesistenza di ogni 
prova del riarmo illegale dell'Irati 

UnsupIradMlHwo 
A Roma la Bnl - quando ha co

nosciuto Il tenore del rapporto -
•ha tirato un sospiro di sollievo»: 

•IIMMPM a. Mammut 
cosi, ieri, ha 'riferito ai giornalisti 
l'amministratore delegato Davide 
Ctoff nel corso di un Incontro infor
male «ganzato proprio per far co
noscere le conclusioni della giusti
zia degli Stati Uniti. La reazione 
della Bnl - dal suo punto di vista -
è ampiamente giustificala: si com
prende la felicità, e la voglia di co
municare questo stalo d'animo, di 
chi per cinque anni e mezzo è sta
lo al centro di un caso politico-glu-
dtziarto intemazionale e che ora ri
tiene di esseme uscito definitiva
mente. 

La banca fa dunque bene a in
cassare e a propagandare i benefi
ci indotti dal rapporto del pubblico 
ministero John Hogan, anche se in 
quelle 119 pagine non c'è scritto 
che è stata raggiunta la prova del
l'innocenza del quartier generale 
della Bnl. Più modestamente si 
scrive che si ritiene Inutile indagare 
ancora. Ma ciò che conta - e che 
Bnl non può e non deve dire - è 
che 11 rapporto di Hogan è esatta
mente qusl che attendevano molti 
fra coloro che hanno seguito passo 
passo rVAtlanta Connection», Esso 
è t'approdo finale del •patto del si
lenzio» intevenuto fra l'amministra
zione Usa e Chris Drogoul: se l'im

putato tace sulle sue complicità 
con uomini di Wàshington è con 
uòmini di Roma, se la cava con po
che accuse e pochissima galera. 
Infatti, Chris è già fuori. Zitto Dro
goul, il rappresentante del ministro 
della Giustizia può chiudere il suo 
rapporto con un verdetto di assolu
zione per gli stessi Stati Uniti, ne
gando perfino l'evidenza della po
litica di riarmo irakeno seguita 
clandestinamente dal suo Paese 
negli anni Ottanta. 

attornili** 
Il corollario - per chudere il cer

chio - è ovvio: è da assolvere an
che Bnl Roma. Tutto si tiene. Pur
troppo anche i conti: i traffici di 
Drogoul, a questo punto davvero 
un «lupo solitario, alta Banca na
zionale del Lavoro sono costati 
duemila miliardi puliti puliti. Una 
gran bella cifra. Resta aperto anco
ra un contenzioso in sede civile. 
presso il tribunale di Washington: 
la banca italiana reclama la restitu
zione di 400 milioni di dollari tra
sferiti all'lrak sotto la garanzia del
l'amministrazione americana. Da
vide Croff ora è ottimista: dopo il 
rapporto di Hogan gli statunitensi 
quei soldi ce li devono dare. 

La società sarà ceduta alla tedesca Eckes che vuole espandersi in Italia e all'est 

C'era una volta la Stock di Trieste... 
aa La Siock se ne va. Emigra. Ap
parentemente tutto resterà come 
prima. Rimarranno a Trieste le di
stillerie, continuerà a funzionare la 
direzione operativa, non verranno 
smantellati i magazzini. Ma il cer
vello dell'Impresa se ne andrà in 
esilio. Non sarà un gran salto, tanto 
quanto serve a scavalcare le Alpi e 
a trovare posto nei pia prospen ul-
flcl della tedesca Eckes- Abbastan
za lungo comunque per consegna
re d'ora in avanti ad altre mani il 
nome di un prodotto che ha ac
compagnato un bel pezzo di storia 
degli italiani. La "guerra del bran
dy», già lo si sapeva, non perdona. 
La coni|jetlzkine tra i potentati in
temazionali dell'alcol 6 senza tre
gua. Tempo la un'altra vittima Illu
stre era caduta: la Vecchia fioma-
Sina. Perdita grave, certo, ma non 
^colmabile La resa della Stock 

però fi un'altra cosa. Ha l'amaro 
sapore, per In memoria nazionale. 
di unadlsfatla Irrimediabile. 

Dando notizia della cessione 
della casa [ondala dal cavalle! Lio
nello, la società triestina ha soste-
nulo Ieri in una nota che 11 gruppo 
tedesco mira con l'acquisto a «con-

La Stock, una delle poche aziende di li
quori rimasta (inora fuori dall'orbita delle 
grandi multinazionali, sarà ceduta alla 
tedesca Eckes. 1,0 ha comunicato ieri la 
società triestina precisando che l'intesa 
assicurerà alla Stock la «piena operatività 
delle proprie strutture manageriali e in
dustriali a Trieste e sul territorio naziona

le, con prospettive solide e concrete di 
ulteriore sviluppo». La Eckes, altra socie
tà a conduzione familiare, intende raffor
zare la propria presenza in Italia e nei 
mercati dell'est. La cessione rappresenla 
solo l'ultimo episodio di un esodo mas
siccio verso l'estero del controllo di im
prese italiane operanti nel settore. 

solldare un proprio caposaldo fuo
ri della Germania» e ad assicurarsi 
cosi l'Ingresso non solo nel mela
to italiano ma anche in quei Paesi 
deil est europeo dove già la Stock è 
presente. Per il vecchio marchio in
somma il passagpo di mano po
trebbe, economicamente parlan
do. tradursi In un vantaggio. Più ca
pitali per arrivare con maggior faci
lita nei bar e nelle case degli un-
glieresi. dei cecili, dei ixibcchi 
L'aliato sembra poter avere una 
solida base e torse nelle casse del
la Eckes liocclicrntnno Ialiti bei 

•DO «.UDO «ARMIMI 
marchi quanti se ne sono messi in 
preventivo. Ma questi tedeschi si 
rendono conto a quale prezzo. 
sentimentalmente parlando, one
rali noiloro profitti? 

A Budapest o a Praga, con uno 
Stock in mano, una domenica 
d'inverno sul tardi, ci sarà mai 
qualcuno in grado dicapireche in
sieme al liquore si sta sorseggian
do anche la struggente nostalgia dì 
un popolo? QueTbrandy non è fat
to solo di alcol. C'è anche il riconto 
di tanti pigri pomeriggi di festa In
torno a una radio. Attraverso un 

etere allora meravigliosamente 
limpido e sgombro arrivavano gli 
echi delle prodezze calcistiche de
gli uomini del Milan e della Juven
tus ma anche di quelli del Modena 
o della Triestina, Voci roche e con
citate si intrecciavano a risvegliare, 
minuto per minuto, empiti di «ion
io o abbandoni di scontorto. E alla 
line, prima del riepìlogo dei risulta
ti finali e della classifica, quando 
già le ombre della sera si allunga
vano nelle stanze, giungeva più 
flautato un invilo alla riappacifica
zione: «Se la vostra squadra del 

cuore ha vinto, brindate con Stock; 
se ha perso, consolatevi con 
Stock», 

È difficile trovare un altro pro
dotto che si possa cosi intensa
mente identificare con tutta una 
stagione del sentimento popolare. 
I dirigenti del gruppo triestino, più 
tardi, riuscirono a mettere a segno 
altri bei colpi in fatto di promozio
ne. Anche i caroselli del giovane 
Raimondo Vlancilo che ordinando 
al bar uno «Stock 84» si guadagna
va Il plauso dell'uditorio, «Il signore 
si che se ne intende», è rimasto a 
lungo impresso nella memoria col
lettiva. Ma certo il nome di quel li
quore è indissolubilmente associa
to soprattutto ai riti ancora sempli
ci organizzati intomo alto sport na
zionale che andava allora facen
dosi passione di massa. 

Che ne sanno i tedeschi dì que
sta intima storia dellanima italia
na? Se la sono comperata con le 
azioni degli etedi del cavalier Lio
nello e la distribuiranno, a casse, 
nei mercati dell'est. Abbiamo per
so la «guarà del brandy», ma non 
solo quella. 

Schisano vuole abbattere i costi 

Alitalia: confermati 
gli scioperi 
Ma si tratta ancora 
Trasporto aereo, scioperi confermati. L'incontro di ieri 
in Alitalia non ha portato ad alcun risultato concreto, 
ma oggi si torna a discutere. I piloti per ora rifiutano la 
trattativa. Il ministro dei Trasporti Caravale cerca una 
difficile mediazione tra le parti. La commissione di ga
ranzia «cassa» alcune modalità delle rivendicazioni. Lo 
scoglio dell'Anse» biocca ileonfronto, ma Schisano ap
pare deciso ad abbattere i costi del personale di volo. 

O I L M C A M M M T O 
a* ROMA. Doveva essere l'inizio di 
una trattativa serrata per evitare al 
passeggeri il disagio di una raffica 
di scioperi senza fine. Ma l'incon
tro Alìtalia-sìndacali svoltosi ieri 
pomeriajio a é risolto in una para
ta di interventi: da un lato l'ammi
nistratore delegalo Roberto Schisa
no die cercava di spiegare le ra
gioni del suo piano di risanamento 
ed ì molivi dell'accordo con l'au
straliana Ansett. dall'altro i sinda
calisti che ribattevano punto su 
punto esprimendo le loro preoccu
pazioni per un futuro che ritengo
no molto incerto, al limite dalla de-
strutturazìone di Alitalia. Del resto, 
la vastità delle delegazioni, quasi 
un centinaio di persone, rendeva 
difficile la stretta sulle questioni più 
controverse. E poi, se all'incontro 
si erano presentati Cgil. Cisl, UH e le 
rappresentanze autonome degli 
assistenti di volo, non si erano inve
ce tani vedere gli esponenti dei pi
loti. Anpac e Appi, che stanno te
nendo sotto scacco Alitalia e viag
giatori con la -modesta» richiesta di 
aumenti contrattuali da 24 milioni 
l'anno. 

Restano dunque tutti confermati 
gli scioperi in cantiere. Si partirà 
mercoledì prossimo con i control
lori di volo (dalle 10 alle 14) con 
replica (per l'intera giornata) il 9 
gennaio. Il 7 febbraio incroceran
no inrece le braccia, conlro le mo
dalità di privatizzazione, i dipen
denti delle società di gestione ae
roportuale In agitazione sono an
che i controllori di volo mentre i pi
loti hanno buttalo sul piatto ben 72 
ore d i sciopero che si sono riservati 
di indicare nei prossimi giorni, In 
ogni caso, è stato deciso di attuare 
l'astensione dal lavoro in due tran-
che: prima 24 ore, poi 48. 

La mediazione di Carnale 
Tornano i tempi difficili per chi 

viaggia in aereo, dunque? Indub
biamente. anche se non mancano 
gli spiragli di speranza. Innanzitut
to. la commissione di garanzia su
gli scioperi nei servizi pubblici ha 
invitato i sindacati a tenere in mag
gior conio i diritti degli utenti, La 
commissione annuncia una •valu
tazione negativa» sulto sciopero 
del primo e del nove febbraio in 
quanto non viene rispettata la pro
posta di portare ad almeno 10 gior
ni l'intervallo tra un'agitazione e 
l'altra. Rsllice verso anche per le 
«assemblee generali di sciopero» 
che il 30 gennaio dovrebbero para
lizzare per quattro ore lo scalo di 
Linate. In questo caso non sareb
bero stati rispettati i termini di 
preavviso di legge. 

Al di là degli interventi della 
commissione di garanzia sugli 
scioperi, è nella trattativa tra le par
ti che si punta per scongiurare le 
agitazioni. Si riprende stamane alte 
nove, ma il confronto non sarà cer
to agewte Se ne è reso conto lo 
slesso nuovo ministro dei Traspor
ti, Giovanni Caravale, che incontre
rà, sempre oggi, ivertici di Alifaliae 
poi i sindacati. 

Lo s t o f f e Aaaett 
Allo scoglio deelle clamorose ri

vendicazioni salariali dei piloti, si è 
negli ultimi giorni aggiunto il muro 
di Ansett, la compagnia australia
na cui Alitalia ha affittato, equipag
gi compresi, due Boeing 767 per 
coprite le tratte transoceaniche 
meno remunerative. 1 sindacati te
mono che questa operazione sia la 
premessa all'abbandono delle li
nee intemazionali in vista di un ri
dimensionamento, anche occupa
zionale. di Alitalia: i B767 potreb
bero diventare fi a fine anno e 8 nel 
1996. «Nessuna destrutturazione -
ribatte Schisano - Gli aerei Ansett 
costano il 30*, in meno di quelli 
Alitalia Le linee dove saranno uti
lizzati valgono il 596 dei nostri costì. 
Ciò significa un risparmio dell'Iti 
sui costi totali. E poi. i 767 non so
no sostitutivi di nulla: gli equipaggi 
Alitalia non utilizzati sulle rotte An
sett veranno latti volare altrove». In 
ogni caso. Schisano ha lasciato 
aperto uno spiraglio: l'accordocon 
gli australiani è per il momento 
prowisorio. appena sei mesi. Poi, 
fa capire, potrebbero assere equi
paggi Alitalia a sostituirli. Ma a co
sti paragonabili a quelli dell'Ansett. 
•Con I piloti abbiamo sottoscritto 
un accordo con cui abbiamo di
chiarato la nostra disponibilità ad 
avviare l'addestramento per i B767, 
L'obiettivo è portare queste mac
chine nella flotta Alitalia a tutti gli 
effetti», ricorda Schisano, 

Uno spiraglio sufficiente per 
consentire l'Intesa? Difficile dirlo, 
Paolo Brutti, segretario confederale 
delta Cgil, accetta la sfida: (Schisa
no ci dica con quali costi intende 
far volare i B767 e su questo si apra 
il confronto». Ma non sarà facile. 
soprattutto dopo il rifililo dei piloti 
di costituire una società ad hoc 
con stipendi differenziati da quelli 
Alitalia. Il veto scoglio è proprio li: 
la remunerazione del personale di 
voto e la sua produtrività. A sacrifici 
devono essere contestuali e riguar
dare tutti, piloti compresi», sostiene 
Natale Forlani, segretario confede
rale della Cisl, che pero accusa l'A-
litalia di -scarsa trasparenza nelle 
strategie di sviluppo. 

Regioliner, mega intesa europea 

Alenia, British Aerospace 
ed Aerospatiale costruiranno 
insieme turboelica e jet 
ai ROMA Nasce il colosso euro
peo nel settore del trasporto aereo 
regionale: British Aerospace. Ale
nia (Flnmeccanica) e Aerospatia
le hanno annunciato infatti ieri la 
costituzione di una joint-venture 
paritetica che prenderà l'avvio dal
la fusione delle attivila commercia
li. 

L'intesa preliminare tra i tre 
gruppi operanti nel settore delle 
costruzioni aeronautiche prevede 
una collaborazione nella produ
zione di aerei da trasporto regiona
le turboelica e jet attraverso una 
]oint-venturc paritetica che avrà 
sede a Tolosa, in Francia. "L'intesa 
- informa una nota - mira a riunire 
le attività di marketing, vendita e 
assistenza clienti delle società Atr 
(Alenia-Aerospalialc|. Avrò e Jet-
stream (entrambe della British Ae
rospace) in un'unica organizza

zione integrala che offrirà una 
gamma completa di aerei regionali 
e che gestirà lo sviluppo di lutti i 
nuovi prodotti». L'organizzazione 
comune - prosegue la nota - «sarà 
particolarmente attenta alle richie
ste del mercato e coordinerà i prò-
grammi di aggiornamento e mi
glioramento dei prodotti esistenti». 

Air. Avrò e .letstream «manter
ranno la responsabilità industriale 
e finanziaria dei rispettivi program
mi, compresi i relativi migliora
menti, 1 tre partners ameranno 
inoltre studi volti ad individuare l 
vantaggi ottenibili da una maggio
re integrazione industriato. Le atti
vità deila joint-venture si sviluppe
ranno in Italia. Francia e Gran Bre
tagna. La costituzione della joìnl-
-ventute - conclude la nota - av
verrà dopo la negoziazione finale 
di accordi definitivi tra i Ire pamers. 


